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Si attesta che il Consiglio regionale nella seduta n. 66 del 10 settembre 2020 ha approvato la 

risoluzione n. 7 concernente: 

 

 

 

INIZIATIVE PER LA DESTINAZIONE DEL FINANZIAMENTO STRAORDINARIO 

EUROPEO DENOMINATO "RECOVERY FUND": SUPERAMENTO DELLA 

CONDIZIONE DI DIVARIO DIGITALE DEI PICCOLI COMUNI, DELLE AREE RURALI 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

PREMESSO CHE 

− la diffusione del COVID-19 ha evidenziato la necessità di disporre, nelle proprie abitazioni, di 

un'adeguata strumentazione informatica per consentire ai cittadini di lavorare, agli studenti di 

usufruire della didattica a distanza, di guardare un film e anche di accedere ai servizi della 

Pubblica amministrazione; 

− la disparità tecnologica è emersa e si sta evidenziando in maniera sempre più netta, soprattutto 

nei piccoli comuni, nelle aree rurali e nelle isole del Paese; 

− il divario digitale rappresenta il muro di confine tra chi ha accesso a internet e chi non lo ha 

comportando in pratica l'esclusione dai benefici del progresso tecnologico e dell'innovazione e 

perciò una grave discriminazione in relazione ai diritti esercitabili da tutti i cittadini con l'avvento 

della società digitale, generando divario economico e culturale e creando un inaccettabile divario 

democratico; 

− il diritto alla cittadinanza digitale è ormai da anni consacrato dalle Nazioni Unite alla stregua dei 

diritti fondamentali dell'uomo, e la stessa magistratura italiana oramai si pronuncia in modo 

univoco a difesa dell'effettività e dell'esigibilità di questo "nuovo" diritto; 

 

CONSIDERATO CHE 

− la Strategia per la crescita digitale 2014-2020 e la Strategia nazionale per la Banda Ultra Larga 

sono state approvate con delibera del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2015; 

− l'Accordo quadro siglato 1'11 febbraio 2016 tra il Governo, in attuazione della Delibera CIPE n. 

65/2015, ripartisce tra le regioni le risorse FSC necessarie a coprire il fabbisogno delle aree 

bianche tenendo conto dei Fondi FESR e FEASR destinati dalle Regioni allo sviluppo di 

infrastrutture per la Banda Ultra Larga e delle risorse del PON Imprese e Competitività; 

− la deliberazione della Giunta regionale del 26 luglio 2016, n. 435, avente ad oggetto 

"Approvazione Schema di Accordo di Programma per lo sviluppo della Banda Ultra Larga nella 

Regione Lazio" approva anche il "Piano Banda Ultra Larga Aree Bianche Lazio" (Piano BUL 

Lazio) posto in allegato al suddetto Accordo; 

− il PSR Lazio 2014-2020 prevede l'attivazione della Tipologia di operazione 7.3.1 finalizzata al 

supporto agli investimenti in infrastrutture per la banda ultra larga nelle aree rurali; 

− nel POR FESR Lazio 2014-2020 è prevista, nell'Asse prioritario 2 "Lazio Digitale", l'Azione 

2.1.1 "Contributo all'attuazione del Progetto Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga 

e di altri interventi programmati per assicurare nei territori una capacità di connessione a almeno 

30 Mbps, accelerandone l'attuazione nelle aree produttive, nelle aree rurali e interne, rispettando 

il principio di neutralità tecnologica nelle aree consentite dalla normativa comunitaria"; 

 

TENUTO CONTO CHE  

− sebbene siano stati programmati i suddetti interventi, il periodo di emergenza sanitaria ha 

evidenziato ancora molti ritardi nell'applicazione del Piano Banda Ultra Larga del Lazio; 
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− tali ritardi comportano una difficoltà di accesso ai procedimenti quotidiani in ambito scolastico, 

lavorativo, produttivo e amministrativo con la conseguente perdita di competitività del mercato 

globale e incidono fortemente anche sull'equilibrio familiare di chi in questo momento necessita 

di tutelare la salute delle fasce più deboli, con telemedicina e teleassistenza; 

− in particolare, nelle aree rurali il grado di copertura della banda larga con velocità massima si 

presenta inferiore alla media regionale e la persistenza del digital divide incide negativamente 

sulla fruibilità dei servizi telematici essenziali quali sportelli pubblici riducendo la possibilità di 

informazione e di fornitura di servizi privati con conseguente riduzione della competitività del 

tessuto produttivo locale, 

 

IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE 

 

− a mettere in campo in modo tempestivo tutti gli interventi necessari a garantire l'accesso alla 

banda larga su tutto il territorio regionale, per quelle zone escluse da un efficiente servizio di 

connessione, con particolare riferimento ai piccoli comuni, alle aree rurali ed alle isole; 

− a coordinare le iniziative politiche e istituzionali per garantire, da parte degli operatori, le 

coperture del servizio mobile telefonico in tutto il Lazio in modo da raggiungere tutte le 

abitazioni, comprese le case sparse e tutti i territori, anche i più remoti, in linea con gli standard 

europei; 

− a programmare e porre in essere adeguate "misure d'accompagnamento" e di sostegno economico   

alle famiglie, alle imprese ed alle istituzioni per affrontare i costi dei servizi; 

− ad esigere che siano resi certi i tempi di realizzazione della rete mediante un cronoprogramma 

d'interventi realistico e verificabile con un'Agenda Digitale che rispecchi la reale mappatura della 

copertura e la qualità dei collegamenti a banda larga; 

− a promuovere un tavolo interassessoriale che valorizzi al meglio le opportunità e gli sviluppi che 

la diffusione della banda larga è in grado di innescare nel tessuto socio-economico del Lazio. 

 

Si attesta che la presente risoluzione, costituita da n. 3 pagine, è conforme al testo deliberato dal 

Consiglio regionale. 

 

Per il Direttore del Servizio Aula e commissioni 

IL SEGRETARIO GENERALE 

(Dott.ssa Cinzia Felci) 

f.to Cinzia Felci 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

(Michela DI BIASE) 

f.to Michela Di Biase 

 

IL PRESIDENTE DELL’AULA 

VICEPRESIDENTE 

(Giuseppe Emanuele CANGEMI)  

f.to Giuseppe Emanuele Cangemi  
  


